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— PROGRAMMA 


Durante il periodo dei trattenimenti di Carnevale saranno rap- 
presentati alternativamente i seguenti bozzetti comici : 


SOFFIATEMI NELL’ OCCHIO 


Interpreti: Martinato Luigi — Manca Mario 


IL CAVALIER BERTOLA 


Interpreti: Martinato L. — Lodi L. — Manca M. — Chiavellati G. 


Si reciteranno pure i sequenti monologhi : 
UN AUTORE DRAMMATICO — Interprete: Lodi L. 
LA PUSILLANIMITÀ — Interprete: Martinato L. 


Esecuzioni orchestrali : 
DAVID (intermezzo) Amintore Galli 
LOHENGRIN. (fantasai) R. Wagner 


Saranno eseguiti ogni sera : 


IL RITORNO DI COLUMELLA 


melodramma giocoso 
del M.° V. FIORAVANTI (preludio aria e coro dei pazzi) 


IL GIULLARE E LA ZINGARA 


azione mimo-coreo-danzante del M.° S. GALLI 
musica del M.° A. VEZZALINI 


Interpreti: Guidelli C. - Lodi L. - Manca M. - Martinato L. - 
Chiavellati G. - Campodonico A. - Panizza A. - Sandonnino M. - Pi- 
gnatti G. - Mazzucchelli G. - Monesi C. - Marazzi E. - Tassoni G. - 
Caselli G. - Bonfatti F. - Morando G. F. - Buglia B. - Santini M. - 
Guareschi G. - Balletti L. - Spadoni G. - Bruni G. - Rastelli G. - Pi- 
rani G. - Casari F. - Folezzani F. - Goffredi A. - Mantovani A. - 
Musi D. - Severi R. - Formigoni R. - Turco G. 


Dirigerà V orchestra il M.° ARMANDO VEZZALINI 


JI Giullare e la Zingara 


Azione mimo-coreo-danzante del M.° S. GALLI 
Musica del M.° A. VEZZALINI 
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ZINGARO . . . .... +. M. Manca 
ZINGARA . . .. 0... S. Galli 
GIULLARE —. . . . . . . E. Guidelli 
VECCHIO CORTIGIANO . . A. Campodonico 
| POETA DI CORTE . . . . A. Panizza 
CASTELLANO . . . . . . L. Lodi 
Cavalieri - Donne - Pastorelle - Zingati 


Indovini - Paesani 


DANZE i 


Prologo — Zingaresca - Ballo dell’ orso. | 

Quadro I. — Pastorale - Salterello - Passo di carat- Il 
tere - Valzer. | 3 

Quadro II. — Notturno (danza delle [ucciole) - Ga- 
votta (danza delle stelle). i i 

Quadro ILI. — Polka-brillante - Zingaresca: a) an- 
dante 0) adagio e) presto - Galoppo finale. 
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IL GIULLARE E LA ZINGARA 


PROLOGO 


(Campagna, dopo il tramonto). 


In un villaggio, presso il quale sorge il castello di un ricco 
feudatario, dà spettacolo un gruppo di zingari. All’ aprirsi del 
velario, volge già alla fine il trattenimento, a cui assistono pae- 
sani e cavalieri. Indi a poco gli zingari sì ritirano, il pubblico 
si allontana a comitive e la scena rimane deserta e avvolta nella 
crescente oscurità della sera. Solo vi si aggira, incerto e timoroso 
un fanciullo, che ha seguito con infantile curiosità lo Spettacolo 
interessandosi, in particolar modo, alla caratteristica danza di un 
orso. È il figlio del castellano che, smarritosi in quella solitaria 
campagna, cerca e chiama invano le persone che l'hanno ac- 
compagnato. Sorpreso dagli zingari, che sono per abbandonare 
il villaggio, egli rimane, alle loro richieste, taciturno e confuso, 
incapace, anche per la tenera età, di dare di sè stesso notizie e 
indicazioni precise. Il capo di essi allora lo prende con sè, e, 
raggiunto il grosso della comitiva, che s’ è già messa in via, si 
allontana. 


QUADRO I. 


(Sala di un castello). 


Il castellano e numerose coppie di dame e di cavalieri ascol- 
tano le declamazioni del poeta di corte, che narra in versi la 
storia della scomparsa del fanciullo, avvenuta pochi anni prima. 
Applausi e congratulazioni deì convenuti. Una nota particolar- 
mente gaia e comica è data a quella lieta riunione dalla pre- 
senza di un cortigiano, corpulenta e goffa figura d’ uomo attem- 
pato, che passeggia lento e grave per la sala, intento a compli- 


mentare e a vezzeggiare le belle dame con un'aria di esagerata 
e ridicola galanteria. 3 

Queste, desiderose di procurarsi, a sue spese, un allegro e 
innocente svago, gli promettono, la sera stessa, un abboccamento 
nel parco del castello, al lume della luna. Tale annunzio lo ri- 
colma di gioia, e la sua gioia tutta si effonde in complimentose 
cerimonie, sorrisi, baciamani, inchini. 

Ballo di pastorelle (dame travestite). Il Signore del castello 
ama così raccogliere spesso numerosi ospiti intorno a sè per ri- 
creare lo spirito e attutire nell’ anima il dolore che vi suscita il 
ricordo incancellabile dell’ antica sventura. 

Sortita del giullare. Egli entra salutando, ballando con atti e 
mosse ridicole, secondo è suo costume. Indi a poco, annunziati 
da lui, sì presentano alcuni indovini (vecchi dagli abiti strani e 
dalla lunga barba. fluente) che con simulato dolore riconfermano, 
una volta ancora, quanto già appresero per virtù della loro ma- 
gica arte circa la sorte del fanciullo: esso è perduto per sempre. 
Ritiratisi gl’ indovini, fra i sorrisi sarcastici e il muto disprezzo di 
tutti i presenti, viene introdotta nella sala una zingara che è di 
passaggio per quelle contrade. Movimento generale di curiosità. 
Tutti chiedono alla sopravvenuta che sia predetta la loro sorte: 
ascoltano i responsi della zingara, li commentano animatamente. 
Anche il vecchio cortigiano vuol conoscere il proprio avvenire, 
ma la predizione fatta non sembra troppo lusinghiera per lui che 
si ritira in disparte mortificato e vergognoso. La più bella pre- 
dizione è riserbata al signore del castello; una prossima felicità 
lo attende. Tra i fanciulli che la zingara tiene con sè, il giullare 
ha ravvisato il figlio stesso del castellano, che si rimpiangeva 
perduto per sempre. Ella ne-dà misteriosamente l’ annuncio, poi 
si accomiata, mentre il signore le porge manifesti segni della 
sua gratitudine e la ricompensa col dono di una borsetta di 
monete d’ oro. 

Danza dei cavalieri e delle dame, che festeggiano il lieto 
annuncio. 

QUADRO II. 


( Giardino. Notte inoltrata). 


Danza: delle lucciole e delle stelle. ll giullare attende la zin- 
gara coi fanciulli nelle vicinanze del castello. Alcune ombre si 


disegnano nel fondo della scena, si avvicinano. Sono cavalieri, 
travestiti da dame, che attorniano il vecchio cortigiano, il quale 
era in attesa dell’amoroso convegno. Ma:la sua dolce illusione 
presto svanisce; i cavalieri si smascherano, ed egli, riconosciuto 
lo scherzo, fugge tra i motteggi e le risate schemitrici di tutti i 
presenti. Ecco la zingara, che avanza con passo lento e con atteg- 
giamento di tristezza conducendo per mano tre fanciulli, uno dei 
quali ella deve abbandonare per sempre. Prossimi a varcare la 
soglia del castello, i fanciulli si soffermano un istante, e, abbrac- 
ciati teneramente da colei che tenne loro le veci di madre amo- 
rosa, seguono il giullare e con lui s'incamminano ove il destino 
li chiama. 


QUADRO III. 


(Ricco giardino, inondato di /uce). 


Il castellano, in mezzo a un numeroso gruppo di dame e di 
cavalieri, attende il giullare, che compare, indi a poco, condu- 
cendo con sè tre fanciulli, recanti in mano ricchi mazzi di fiori. 
Uno di essi, alla vista del castellano, rimane come sorpreso e 
commosso, e lascia cadere repentinamente il proprio mazzo di 
fiori. Il castellano, guidato dalla voce dell’ istinto, riconosce in 
lui il proprio figlio, muove ad incontrarlo, lo abbraccia tenera- 
mente in mezzo alla commozione generale. 

Tripudio di suoni e di danze. 


GIG 


